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1° Webinar

I parte: Analisi critica del testo delle Linee guida D.M. 
22/6/2020

II parte: Educazione civica e nuove competenze chiave 
di cittadinanza europee: una virtuosa sinergia.

2° Webinar

I parte: Educazione civica e unificazione dei saperi: 
utopia o realtà?

II parte: Fenomenologia ex ante della nuova Educazione 
civica: tutelare i diritti degli studenti a fronte 
della nuova disciplina nella prospettiva del 
pensiero di Hannah Arendt.

III parte:Metodologie didattiche innovative a sostegno 
del nuovo insegnamento dell’educazione 
civica.

3° Webinar

I parte: Dalla lezione al curricolo: procedure per la 
progettazione didattica dell’educazione civica 
nel breve e lungo periodo. Proposta operativa.

II parte: Criteri e strumenti docimologici per la gestione 
condivisa della valutazione dell’educazione 
civica.

mercoledì 2 settembre 2020
venerdì 4 settembre 2020

martedì 8 settembre 2020
venerdì 11 settembre 2020

martedì 15 settembre 2020
venerdì 18 settembre 2020

ore 15-16,30

3 Webinar



Non verrà rilasciato un attestato 
per ogni singolo Webinar, ma un 
solo attestato cumulativo al 
termine dei tre Webinar.

Per ottenere l’attestato ci sono 2 passaggi:

1. occorre registrare la propria presenza 
ai Webinar firmando tramite questo 
modulo:
https://bit.ly/presenza-webinar

2. al termine del Webinar occorre 
compilare l’exit ticket finale:
http://bit.ly/exit-ticket1

Attestati

https://bit.ly/presenza-webinar
http://bit.ly/exit-ticket1
https://bit.ly/presenza-webinar
http://bit.ly/exit-ticket1


Attestati

A chi seguirà la serie completa dei 
Webinar verrà rilasciato un badge 
speciale.

Il numero di ore di formazione 
certificate potrà essere accresciuto 
presentando un Project Work
(p. es. un’ipotesi di UdA).



mercoledì 2 settembre 2020
venerdì 4 settembre 2020

ore 15-16,30

Webinar #1



Webinar #1



Una premessa

Bruni, L., & Smerilli, A. (2010). La leggerezza del ferro. 
Un’introduzione alla teoria economica delle «organizzazioni 
a movente ideale». Milano: Vita & Pensiero, p. 54

«[...] il bisogno del “lavoro ben fatto” 
è talmente radicato da spingere a far 
bene anche il lavoro imposto [...]»

https://drive.google.com/open?id=1UC0JDkOacXaUWXcTlsHFaESYhD0DngXl
https://docs.google.com/presentation/d/1pyo6D9vnZH60MbRi3bUQT8lWikIoffmqphg7lexedy8/preview?rm=minimal&slide=id.g723984ed35_0_0
http://www.youtube.com/watch?v=tMwUZk-BEBA&t=2183


Uno sguardo
al contesto

Perché il nuovo insegnamento è stato 
chiamato con un nome così poco originale 
come “Educazione civica” e non, ad 
esempio, CCBL?

Civic Competence Based LearningUn popolo creativo che fatica a 
“digerire” le novità

Phenomenon-based 
learning (PhBL o 

PhenoBL)

Mattila, P., & Silander, P. (2015). How to Create the 
School of the Future. Revolutionary Thinking and 
Design from Finland. Oulu: University of Oulu.

Torniamo all’antico e sarà un 
progresso. Per colpa della moda, per 
desiderio di rinnovare, per affetto di 

sapere, si rinnega la nostra arte, il 
nostro istinto, il nostro modo di fare; 

è assurdo e stupido!

https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/new-national-core-curriculum-for-basic-education.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/new-national-core-curriculum-for-basic-education.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/new-national-core-curriculum-for-basic-education.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/new-national-core-curriculum-for-basic-education.pdf
http://nebula.wsimg.com/57b76261c219f5e7083e9978cd2cd66d?AccessKeyId=3209BE92A5393B603C75&disposition=0&alloworigin=1


Un veloce insight...

Finlandia 2015

https://www.teachermagazine.com.au/articles/what-is-finlands-phenomenon-based-learning-approach


Mattila, P., & Silander, P. (2015). How to Create the 
School of the Future. Revolutionary Thinking and 
Design from Finland. Oulu: University of Oulu.Un veloce insight...

http://nebula.wsimg.com/57b76261c219f5e7083e9978cd2cd66d?AccessKeyId=3209BE92A5393B603C75&disposition=0&alloworigin=1


Un veloce insight...

Italia 2020



Fondazione Agnelli, Politecnico di Torino, & Future 
Urban Legacy Lab. (2020). Fare spazio. Idee progettuali 
per riaprire le scuole in sicurezza. Torino: Author.

Un veloce insight...

Bannister, D. (2017). Linee guida per il ripensamento e 
l’adattamento degli ambienti di apprendimento a scuola 
(INDIRE, Trans.). Brussels: European Schoolnet.

https://www.fondazioneagnelli.it/wp-content/uploads/2020/08/Fondazione-Agnelli-e-FULL-PoliTo-FARE-SPAZIO-030820.pdf
https://drive.google.com/file/d/13xzY1Lyavwg34ufD4IpJRE6rPs0BuUU9/view?usp=sharing
http://www.indire.it/wp-content/uploads/2018/04/A2.2.pdf


C’è bisogno di una buona
chiave di lettura...



«Nei luoghi di lavoro la persona si sviluppa se si rende continuamente autrice di 
intenzionalità, propositi, progetti, se è capace di fare scelte creative con la consapevolezza che 
rinunciare a scegliere è perdere l’accesso alla propria forza creativa. Anche nel lavoro essa si 
afferma e si incrementa se si adopera a non subirlo, a non delegare ad altri il compito di 
tracciare la propria vita professionale e di precisarne i percorsi e i traguardi traguardi, a non 
smarrirsi in una rapportualità banale e inautentica, a vivere l’esperienza professionale in 
maniera protagonistica, ovvero deliberata e caratterizzata, intenzionale e creativa, fatta di 
sapere e di saper fare ma anche di sapere perché e di sapere dove.

In definitiva, essa cresce se si impegna a conferire responsabilmente e creativamente un 
tragitto e un senso alla propria avventura professionale con il convincimento che l’ideale da 
perseguire è realizzare una vita lavorativa che abbia il contrassegno di un progetto «artistico», è 
rendersi autrice di un lavoro che sia un «capolavoro» e che pertanto non si configuri come una 
somma di vicende reattive e prive di significato, non si disegni come un’azione meccanicamente 
compiuta, sprovvista di senso e direzione, consapevolezze e finalità».

(Rossi, B. (2009). Educare alla creatività. Formazione, innovazione e lavoro. Bari: Laterza, pp. vi-vii)

Una nuova avventura professionale



Qual è la tua 
chiave di lettura?

È una legge: siamo costretti ad applicarla.

È l’ennesimo attacco alle discipline, che ne usciranno più 
frammentate e indebolite.

È un’occasione utile per migliorare la mia professionalità 
sperimentando nuovi dispositivi didattici*.

Finalmente potremo veramente fare un’autentica 
didattica per competenze!

È un piccolo ma significativo passo in avanti nella 
direzione dell’unificazione dei saperi.

Miglioreremo la nostra attitudine di docenti a pensare in 
modo interdipendente.

Faremo importanti passi in avanti come comunità di 
pratica e di apprendimento.

Miglioreremo la nostra competenza nel valutare gli 
apprendimenti degli studenti.

Miglioreremo la nostra competenza nella progettazione 
didattica compartecipata.

Impareremo a collegare meglio la parte (la singola 
lezione) al tutto (il curricolo).

http://disf.org/unita-del-sapere


Situazione progettata dal docente affinché gli studenti siano nella possibilità di svolgere un compito, 
di realizzare un progetto, di risolvere un problema. Il dispositivo didattico struttura il soggetto, la sua 
devoluzione e la sua integrazione. Non esistono perciò dispositivi intesi come struttura invariante, 
poiché tutto dipende dalla disciplina, dagli alunni, dalle opzioni dell’insegnante, dai contenuti. 
«Praticare un percorso di progetto induce certi dispositivi. Il lavoro per situazioni problema ne induce 
altri, i percorsi di ricerca altri ancora» (Perrenoud, 2002, p. 34).

«Dispositivi e sequenze didattiche, per riuscire nell’intento di far apprendere, cercano di mobilitare gli 
alunni sia per capire, sia per riuscire [...]. Ogni dispositivo si basa su ipotesi relative all’apprendimento 
e al rapporto con il sapere, con il progetto, con l’azione, con la cooperazione, con l’errore, con 
l’incertezza, con la riuscita e l’insuccesso, con l’ostacolo, con il tempo»  (Perrenoud, 2002, p. 37).

Perrenoud, P. (2002). Dieci nuove competenze per insegnare: Invito al viaggio 
(M. Grandinetti, Trans.). Roma: Anicia. (Original work published 1999)

Dispositivo didattico



Webinar #1

https://drive.google.com/file/d/1BtArrljSyhJdHfWGsRJh27Rm66U3M1OL/view?usp=sharing


Incontri di presentazione on-line

http://www.youtube.com/watch?v=EgLt9EySXvg
https://indire.webex.com/indire/lsr.php?RCID=24f78302195bcfdc598fa4e4d6eeab11
https://drive.google.com/file/d/1V3rROhNw9nED-Y0K2tJLus3SoH9-wSpC/view?usp=sharing
https://www.comune.pontassieve.fi.it/file/20361/download
https://docs.google.com/document/d/1HJhUdrHoUxd45KAF1JaOHHliq8yoOza_52_tP-SBRTY/edit?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1mn87d2JLzEEolshDaGGgA2pllIxhu_jm/view?usp=sharing


● «La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in 
ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non 
ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari.»

● «Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun 
alunno.»

● 33 ore annuali ➝ funzionali «ad un più agevole raccordo fra le discipline e le esperienze 
di cittadinanza attiva».

● «La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello 
delle discipline.

● L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo 
più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le 
discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti 
teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed 
extradisciplinari.»

Un insegnamento trasversale



Contitolarità dell’insegnamento /1

● «invarianza di organico»

● «utilizzo della quota di autonomia del 20%»

● «trasversalità e la corresponsabilità collegiale dell’insegnamento all’interno del team 

docente e del Consiglio di Classe»

● «delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del 

consiglio di classe»

● scuole I Ciclo: «l’insegnamento trasversale dell’educazione civica è affidato, in 

contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo».

https://drive.google.com/file/d/1kpUWgfrSqtRc0uam1SkDh58rOWlGgxPe/view?usp=sharing


● scuole II Ciclo: differenti «soluzioni organizzative»:

a. Nel consiglio di classe c’è un «docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche» ➝ a lui è affidato 

«l’insegnamento di educazione civica» e «il coordinamento», ma non fa lui da solo tutte e 33 le ore («fermo 

restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento 

condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe.

b. Un docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche è presente nell’«organico dell’autonomia»: può 

«assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi», ricavandogli uno «spazio settimanale» 

«all’interno della quota oraria settimanale» («o all’interno della quota di autonomia eventualmente 

attivata») da utilizzare «anche in compresenza».

c. Non vi sono «nell’istituto docenti abilitati»: «l’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in 

contitolarità a più docenti, competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe».

Contitolarità dell’insegnamento /2



1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale.

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 

25 settembre 2015;

3. educazione alla cittadinanza digitale;

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;

5. educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;

8. formazione di base in materia di protezione civile.

9. educazione stradale, educazione alla salute e al benessere, educazione al volontariato e alla 

cittadinanza attiva.

Tematiche (Legge n. 92/2019, art. 3, c. 1)

https://drive.google.com/file/d/1kpUWgfrSqtRc0uam1SkDh58rOWlGgxPe/view?usp=sharing


Tre nuclei concettuali (Linee guida)

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e 

internazionale), legalità e solidarietà

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio

3. CITTADINANZA DIGITALE



● È necessaria una «delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o 

del consiglio di classe».

● Il M.I. ha individuato i «traguardi di competenze» «in via di prima applicazione»*:

○ Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione;

○ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione → Esame di Stato

● Ciascun Istituto «nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica» integra «gli 

obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica» accanto agli «obiettivi specifici di 

apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline».

● «Il dirigente scolastico verifica la piena attuazione e la coerenza con il Piano triennale 

dell’offerta formativa» (Legge n. 92/2019, art. 2, c. 7).

Garanzie di coerenza e rigore

* è rinviata all’a.s. 2022/2023 «la determinazione dei traguardi di competenza».

https://drive.google.com/file/d/1kpUWgfrSqtRc0uam1SkDh58rOWlGgxPe/view?usp=sharing


● «L’insegnamento trasversale dell’Educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali».

● «I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF 

dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’educazione civica».

● «In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione [...] 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento 

dell'educazione civica».

● La valutazione deve essere coerente con le «competenze, abilità e conoscenze» indicate nella 

programmazione.

● utilizzo «di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione».

● aa. ss. 2020/21, 2021/22 e 2022/23: criteri di valutazione deliberati dai Collegi docenti «nella propria 

autonomia di sperimentazione»

● dall’anno scolastico 2023/24 «la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza definiti dal M.I.»

Valutazione



● «4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020»: 3200 euro per corso, 1250 corsi, 10-30 
partecipanti per corso; fine corsi entro 30 giugno 2021.

● vengono finanziati con la quota del 40% assegnata alle scuole polo

● 1 corso = modulo formativo 40 ore, con almeno 10 ore di lezione + 30 ore laboratorio per i 
referenti per l’educazione civica

● ogni scuola nomina 1 referente per l’Educazione civica (uno per plesso) e lo comunica alla 
propria scuola polo entro il 31 ottobre 2020

● «le istituzioni scolastiche effettuano una ricognizione dei loro bisogni formativi»

● si possono «promuovere accordi di rete nonché [...] specifici accordi in ambito territoriale»

● i referenti a cascata formano i colleghi coordinatori

● supporto on the job

● attenzione particolare alle esigenze specifiche della Scuola dell’Infanzia e dei CPIA

● INDIRE: monitoraggio e organizzazione repository materiali e buone pratiche;

● USR: coordinamento azioni territoriali

Formazione dei docenti (Legge n. 92/2019, art. 6)

https://drive.google.com/file/d/1kpUWgfrSqtRc0uam1SkDh58rOWlGgxPe/view?usp=sharing


● Scuola e famiglia (art. 7)

○ rafforzamento della «collaborazione con le famiglie» anche tramite opportune integrazioni 
al «Patto educativo di corresponsabilità» estensibile «alla scuola primaria».

● Scuola e territorio (art. 8)

○ «L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è integrato con esperienze 
extra-scolastiche»: costituzione di reti anche di durata pluriennale con altri soggetti 
istituzionali (mondo del volontariato e del Terzo settore, specie se impegnati nella 
promozione della cittadinanza attiva) scelti sulla base di criteri e requisiti stabiliti dal MIUR.

○ «I comuni possono promuovere ulteriori iniziative in collaborazione con le scuole» 
(funzionamento delle amministrazioni locali, conoscenza storica del territorio, fruizione 
stabile di spazi verdi e spazi culturali).

● Albo delle buone pratiche di educazione civica

● Valorizzazione delle migliori esperienze

○ «concorso nazionale per la valorizzazione delle migliori esperienze in materia di educazione 
civica».

Corollari (Legge n. 92/2019, artt. 7-10)

https://drive.google.com/file/d/1kpUWgfrSqtRc0uam1SkDh58rOWlGgxPe/view?usp=sharing


Webinar #1



Le 8 competenze chiave del 2018



Un argomento complesso
Chiarle, A. (2007). Comunicare e condividere i valori di una cittadinanza attiva 
e responsabile nella prospettiva del Nuovo obbligo di istruzione: una sfida 
possibile? [PDF file]. Torino: UCIIM.

http://www.uciimtorino.it/chiarle.pdf


Knowledge
Skills
Attitudes
Values
Ethics

(Griffin & Care, 2015, pp. 7, 58)

Un nuovo modello di competenza

«matrice valoriale 
trasversale»



Knowledge
Skills
Attitudes
Values
Ethics

(Griffin & Care, 2015, pp. 7, 58)

Un nuovo modello di competenza

Valori ore di lavoro per prepararsi alla prova scritta

Etica rispetto delle regole della prova (non copiare)

https://docs.google.com/presentation/d/1pyo6D9vnZH60MbRi3bUQT8lWikIoffmqphg7lexedy8/preview?slide=id.g723984ed35_0_488
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Skills
Attitudes
Values
Ethics

(Griffin & Care, 2015, pp. 7, 58)

Competenze chiave per l’apprendimento permanente



Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.1a - 1C.5a

II ciclo 2C.6a-b - 2C.7b

5.   Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
Personal, social and learning to learn competence

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità 
di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la 
propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di 
imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute 
fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al 
futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Conoscenze legate a tale competenza

Per il successo delle relazioni interpersonali e della partecipazione alla società è essenziale 
comprendere i codici di comportamento e le norme di comunicazione generalmente accettati in 
ambienti e società diversi. La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare 
richiede inoltre la conoscenza degli elementi che compongono una mente, un corpo e uno stile di vita 
salutari. Presuppone la conoscenza delle proprie strategie di apprendimento preferite, delle proprie 
necessità di sviluppo delle competenze e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le 
occasioni di istruzione, formazione e carriera, o per individuare le forme di orientamento e sostegno 
disponibili.

Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.1a - 1C.5a - 1C.2 - 1C.7c

II ciclo 2C.1b - 2C.7b

5.   Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
Personal, social and learning to learn competence

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.5a - 1C.2 - 1C.9a

II ciclo 2C.9a

5.   Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
Personal, social and learning to learn competence

Abilità legate a tale competenza

Vi rientrano la capacità di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la complessità, di 
riflettere criticamente e di prendere decisioni. Ne fa parte la capacità di imparare e di lavorare sia in 
modalità collaborativa sia in maniera autonoma, di organizzare il proprio apprendimento e di 
perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cercare sostegno quando opportuno e di gestire in 
modo efficace la propria carriera e le proprie interazioni sociali. Le persone dovrebbero essere 
resilienti e capaci di gestire l’incertezza e lo stress. Dovrebbero saper comunicare costruttivamente in 
ambienti diversi, collaborare nel lavoro in gruppo e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, 
esprimere e comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di creare fiducia e provare empatia.

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Atteggiamenti essenziali legati a tale competenza
Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e 
verso l’apprendimento per tutta la vita. Si basa su un atteggiamento improntato a collaborazione, assertività e 
integrità, che comprende il rispetto della diversità degli altri e delle loro esigenze, e la disponibilità sia a 
superare i pregiudizi, sia a raggiungere compromessi. Le persone dovrebbero essere in grado di individuare e 
fissare obiettivi, di automotivarsi e di sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e conseguire l’obiettivo di 
apprendere lungo tutto il corso della loro vita. Un atteggiamento improntato ad affrontare i problemi per 
risolverli è utile sia per il processo di apprendimento sia per la capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti. 
Comprende il desiderio di applicare quanto si è appreso in precedenza e le proprie esperienze di vita nonché la 
curiosità di cercare nuove opportunità di apprendimento e sviluppo nei diversi contesti della vita.

Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.1a-c - 1C.5a-b - 1C.2 - 1C.6a-b

II ciclo 2C.1b - 2C.7b-c

5.   Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
Personal, social and learning to learn competence

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.3a-f - 1C.4

II ciclo 2C.1-4 - 2C.6a - 2C.7c

6.   Competenza in materia di cittadinanza
Citizenship competence

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione 
delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a 
livello globale e della sostenibilità.

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.4 - 1C.5c

II ciclo 2C.2a-b -2C.4 - 2C.12b

Conoscenze legate a tale competenza
La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli 
individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, l’economia e la cultura. Essa presuppone la comprensione 
dei valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché l’interpretazione 
critica dei principali eventi della storia nazionale, europea e mondiale. Abbraccia inoltre la conoscenza degli obiettivi, 
dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi sostenibili, in particolare dei 
cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative cause. È essenziale la conoscenza 
dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel 
mondo. Vi rientra la comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del 
modo in cui l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità europea.

6.   Competenza in materia di cittadinanza
Citizenship competence

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Abilità legate a tale competenza

Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente 
con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della 
società. Ciò presuppone la capacità di pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, 
nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo alle attività della 
comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello europeo 
e internazionale. Presuppone anche la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali 
sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le 
funzioni dei media nelle società democratiche.

Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.5a - 1C.10b

II ciclo 2C.5 - 2C.6b - 2C.12a

6.   Competenza in materia di cittadinanza
Citizenship competence

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


6.   Competenza in materia di cittadinanza
Citizenship competence

Educazione civica traguardi di competenza

I ciclo 1C.3b - 1C.2 - 1C.4 - 1C.5b - 1C.6a-b - 1C.9b

II ciclo 2C.1c - 2C.5 - 2C.7c - 2C.11b

Atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento responsabile e 
costruttivo. La partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale 
democratico a tutti i livelli e alle attività civiche. Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale, 
della parità di genere e della coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di 
pace e non violenza, nonché della disponibilità a rispettare la privacy degli altri e a essere responsabili in 
campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e socioeconomici, per le discipline umanistiche e per la 
comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia a superare i pregiudizi sia a raggiungere 
compromessi ove necessario e a garantire giustizia ed equità sociali.

https://drive.google.com/file/d/1cewQW0Rh8Otyfnkjnt4QHZfXXQ4TSJfZ/view?usp=sharing


Reference Framework of Competences for Democratic Culture 
(RFCDC)

https://www.coe.int/en/web/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture/rfcdc-volumes
https://www.coe.int/en/web/reference-framework-of-competences-for-democratic-culture


Reference Framework of Competences for Democratic Culture 
(RFCDC)

(Black, 2019)

https://ec.europa.eu/assets/eac/education/documents/eastern-partnership/8-session-democratic-participation-de-bivar-black.pdf


Reference Framework of Competences for Democratic Culture 
(RFCDC)



Esprimi la tua valutazione 

formativa sul webinar...

bit.ly/Gradimento-civica

Ricordarsi di compilare
l’exit ticket finale:

http://bit.ly/exit-ticket1

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdd5qN8J5S0xQ2DPipDm2MXdii794QS8svI0KyzeVxvNpzmRw/viewform?usp=sf_link
https://bit.ly/Gradimento-civica
http://bit.ly/exit-ticket1
http://bit.ly/exit-ticket1

